
DOMENICA 18 DICEMBRE  2022

Care sorelle e cari fratelli, eccoci al 
Natale! Non una data del calendario – 
come ho già ripetuto – ma una espe-
rienza di Fede che ci invita ad alzare lo 
sguardo del cuore. La nascita di Gesù 
nella mangiatoia di Betlemme rimane 
sempre un punto di riferimento im-
portante per il nostro cammino Spiri-
tuale, un arrivo e  una nuova partenza  
Dio si fa Uomo, fratello, amico. 

Il Natale è la festa della solidarietà di 
Dio, del suo porsi accanto e dentro a 
ciascuno di noi. “Fare” Natale è, dun-
que, “sentire” la forza di questa Presen-
za, riconoscerci visitati, accolti e amati. 
Sentire che c’è una Parola di speranza 
e di tenerezza che è per tutti e che è an-
che per me, per te.  

Natale è un annuncio di gioia che 
scuote i nostri cuori e ci rialza dalle 
paure, un annuncio che ci è chiesto di 
“fare” nostro e di portarlo ai fratelli e 
alle sorelle, agli amici, alle persone che 
incontreremo durante i giorni di festa: 
“Ecco, vi annuncio una grande gioia 
…”. Sì, pur dentro ai dolori di questo 
tempo e alle tante sofferenze che, pur-
troppo, segnano la vita di molti, c’è 
una Parola di gioia, di consolazione e 
di tenerezza che nessuno ci può toglie-
re: è la gioia di un Dio che c’è, che si fa 
vedere, che non lascia indietro nessu-
no, che si prende cura di ciascuno!  

Nel Presepio della Chiesa Parrocchiale 
la Natività è “collocata” nella periferia 
di una città distrutta dalla guerra: an-
che lì Dio nasce, si manifesta e si rende 
visibile. Il Presepio vuole dunque esse-
re un messaggio di Speranza e di pace, 
riprendendo le parole degli Angeli che 
sono anche le parole del motto scelto 
dai Candidati al sacerdozio 2023: “Pace 
in terra agli uomini che egli ama”! 

L’augurio è che nel cuore di tutti il 
Natale risuoni come una Parola di 
gioia, di speranza, di riconciliazione 
e di pace; ci sono conflitti “mondiali” 
ma anche conflitti “interni”, nelle re-
lazioni affettive e in tante altre realtà 
del vivere quotidiano: sentiamoci tutti 
chiamati a portare il Messaggio di Dio, 
la Parola della Pace, di un amore uni-
versale, di una solidarietà che unisce e 
apre gli orizzonti di un mondo nuovo 
e migliore! 

Auguri a tutti e … vi ringrazio per la 
vostra amicizia, per l’accoglienza, la 
stima e la generosità anche economica 
nei confronti della Parrocchia e dell’O-
ratorio. E su tutta la Comunità scenda 
le benedizione di Dio, che è Padre e Fi-
glio e Spirito Santo! 

Auguri, buon Natale “di Gesù”!
don Fabio, insieme a don Esler, 

alle Suore e a Erik

Buon Natale “di Gesù”!



                 & TEMPO NATALIZIO 2022
“Pace in terra agli uomini che egli ama”

Lunedì 19	 ore 21.00: Confessioni Superiori & Giovani

Martedì 20	 ore 20.30: Confessioni “adulti” – 4 Confessori (fino alle ore 22)
		  (approfittiamo di questa serata per una preghiera più “distesa”)

Mercoledì 21	 ore 09.30: Confessioni (fino alle 10.30)

Giovedì 22	 ore 17.20: Confessioni 5ª elementare

Venerdì 23	 ore 17.00: conclusione Novena (merenda)
	 ore 18.00: Confessioni (fino alle 19.00)

Sabato 24	 ore 10.00: Confessioni a S. Maria (fino alle 11.30)
	 ore 14.30: Confessioni a S. Paolo (fino alle 16.00)
	 ore 17.00: Messa Vigiliare a S. Maria
	 ore 18.30: Messa Vigiliare a S. Paolo
	 ore 23.30: inizia il “grande” silenzio – canti Natalizi (S. Paolo)
	 ore 24.00: MESSA “NELLA NOTTE”

Domenica 25	 NATALE DEL SIGNORE – Solennità
	 Messe ore: 8.30 – 11.00 – 12.00 (S. Maria) – 18.00

Lunedì 26	 Festa di Santo Stefano, Martire
	 Messe ore: 8.30 – 11.00 – 12.00 (S. Maria) – 18.00

Sabato 31	 ore 17.00: Messa & canto del “Magnificat” (S. Maria)
	 ore 18.30: Messa solenne - canto del TE DEUM 
	 ore 23.00: ADORAZIONE EUCARISTICA 
	 – Chiesa di S. Paolo, fino a mezzanotte –

Domenica 01	 GIORNATA MONDIALE DELLA PACE
gennaio 2023	 Messe ore: 8.30 – 11.00 – 12.00 (S. Maria) – 18.00
	 ore 17.30: Vespri solenni d’inizio anno

Giovedì 05	 ore 17.00: Messa Vigiliare a S. Maria
	 ore 18.30: Messa Vigiliare a S. Paolo
	 				  
Venerdì 06	 EPIFANIA DEL SIGNORE – Solennità
	 Messe ore: 8.30 – 11.00 – 12.00 (S. Maria)
	 ore 16.00: “Una carezza a Gesù Bambino” – S. Paolo
	 ore 16.30: tutti in Oratorio … chi arriva?? 
	 ore 18.00: Messa “dei popoli”
	 animata dalla Pastorale Migranti della Zona IV

NATALE



In questo tempo di Avvento ci lasciamo pro-
vocare da alcune parole che Papa Francesco, 
nell’Esortazione Apostolica Post Sinodale Chri-
stus Vivit, rivolge ai giovani e a tutto il popolo di 
Dio. E allarghiamo lo sguardo.

Percorsi di fraternità
167. “Dio ama la gioia dei giovani e li invita so-
prattutto a quell’allegria che si vive nella comu-
nione fraterna, a quel godimento superiore di chi 
sa condividere, perché «c’è più gioia nel dare che 
nel ricevere» (At 20,35) e «Dio ama chi dona con 
gioia» (2 Cor 9,7). L’amore fraterno moltiplica 
la nostra capacità di gioire, perché ci rende ca-
paci di godere del bene degli altri: «Rallegratevi 
con quelli che sono nella gioia» (Rm 12,15). Che 
la spontaneità e l’impulso della tua giovinezza si 
trasformino sempre più nella spontaneità dell’a-
more fraterno, nella freschezza che ci fa reagire 
sempre con il perdono, con la generosità, con il 
desiderio di fare comunità. Un proverbio africa-
no dice: «Se vuoi andare veloce, cammina da solo. 
Se vuoi arrivare lontano, cammina con gli altri». 
Non lasciamoci rubare la fraternità”.
[Christus Vivit N. 165 - Il testo completo su 
http://vatican.va]

La testimonianza della presidente del Movimen-
to dei Focolari, Maria Voce a commento dell’E-
vangelii Gaudium di Papa Francesco [No alle 
guerre tra di noi , 98-101] 

Non guerre, contese, invidie e gelosie, ma una 
testimonianza autentica di amore fraterno chie-
de il pontefice ai cristiani di tutto il mondo, una 
«comunione che diventi attraente e luminosa».  
Lo chiede ai cristiani, a coloro che si trovano in 
tutte le comunità, e quindi lo chiede alla Chiesa.  
E chiede che, nelle varie comunità dove si trova-

no, essi diano una testimonianza di amore reci-
proco, diano una testimonianza di comunione 
fraterna. 
Perché la chiede? Lo spiegano le sue due ultime 
parole: «Che diventi (questa comunione frater-
na) attraente e luminosa»: la comunione fraterna 
fra i cristiani deve essere capace di attrarre con 
la sua semplice testimonianza. 
Che cosa può impedire tale comunione fraterna? 
Lo dice nel paragrafo precedente, è la mondanità 
spirituale: «La mondanità spirituale consiste nel 
cercare, al posto della gloria del Signore, la gloria 
umana ed il benessere personale» (95). Consiste 
quindi nell’egoismo, nel guardare a sé stessi in-
vece che a Dio, invece che agli altri; consiste nel 
cercare la sicurezza nelle cose di questa terra, 
piuttosto che nell’affidarsi completamente a Dio. 
Questa mondanità spirituale impedisce in radi-
ce ai cristiani di avere fra di loro una comunione 
fraterna.[…] 
Ecco, la gioia mi sembra un’altra caratteristica 
che pervade tutta la lettera del Papa: il Vangelo 
si testimonia nella gioia, una gioia che è suscitata 
dalla comunione fraterna. Una gioia del Vangelo 
che si può sperimentare se c’è una base di comu-
nione fraterna. 
Mi è tornato alla mente un pensiero di Chiara: 
«A noi – diceva a degli animatori parrocchiali 
nel 2005– il Signore ha donato un carisma per il 
mondo di oggi, il carisma dell’unità. Sono sicura 
che esso può aiutare anche le comunità parroc-
chiali a rinnovarsi, a diventare quello che do-
vrebbero essere: Chiesa viva, dove tutti trovano 
Gesù. Sentiamo allora la responsabilità d’aver ri-
cevuto un tale dono di Dio e abbiamo il coraggio 
di diffondere la spiritualità dell’unità...”.
[Maria Voce, Presidente del Movimen-
to dei Focolari - https://www.focolare.org/
news/2013/12/19/]

BRICIOLE DI SPERANZA
per ritrovare fiducia in tempi difficili 
e ripercorrere sentieri di fraternità.

http://vatican.va/
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CALENDARIO  
BENEDIZIONI  

NATALIZIE

Lun 19
•	 Tacito dall’1 al 9; Bolzano 

2-6; Capuana 50 Edif. 4 
scala Q-R     

Ma 20 •	 Tacito dal 15 al 19; Bolzano 
7-11-13-15-17-19                                         

Me 21 •	 Tacito dal 21 al 25; 
Pregnana

Gio 22 •	 S.G. Bosco dal 5 al 15; S.G. 
Bosco dal 1 al 4

IL PRESEPIO IN S.PAOLO IL PRESEPIO A STELLANDA


